“Convertitevi!”
L’uomo non è stato creato per rovinarsi la vita. Non si può neanche immaginare che, fornito di ragione, egli lo desideri. E tuttavia tutto sembra svolgersi in modo che ciò avvenga, a tale punto che si arriva a dubitare dei propri desideri di pienezza e perfino a negare la loro possibilità. Un fatto nuovo è accaduto nella storia, che “molti profeti e re hanno voluto vedere e non hanno visto, e udire e non hanno udito”. Una Presenza inevitabile, provocatoria, di un’autorità fino ad allora sconosciuta, che ha il potere di risvegliare nel cuore dell’uomo i suoi desideri più veri; un Uomo che si riconosce facilmente come la Via, la Verità e la Vita per raggiungere la propria completezza. . Quest’uomo chiama tutti quelli che sono con lui a definire la propria vita davanti a lui. Ma c’è un’ultima e misteriosa resistenza dell’uomo proprio davanti a colui di cui ha più bisogno.  Bisogna quindi ingaggiare una battaglia definitiva perché l’uomo ritrovi il gusto della libertà. E Cristo lotterà fino alla morte, per dare “una dolce speranza e per concedere dopo i peccati la possibilità di pentirsi” (cf. Sap 12,19).   Iniziamo questo tempo di preghiera con il canto: Davanti al Re
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Esposizione Eucaristica e Canto Iniziale

Guida Gesù presente nel SS.mo Sacramento ci accoglie tutti, 

ci avvolge nella sua tenerezza. Esprimiamogli la nostra fame di Lui. 

Lettore “Sono venuto per stare un po’ in silenzio davanti a te, 

sono venuto assieme agli altri, per convertirmi. 

Ma non so da dove cominciare 

per mettere un po’ d’ordine in questa  mia vita. 

Sono venuto con il cuore colmo di attese, 

ferito da delusioni e stanchezze… 

Sono venuto per dirti: non ce la faccio più, 

non ce la posso fare da solo, non ho risorse. 

Ma tu, Signore, m’inviti a cambiare, 

a cercare di cambiare, 

a desiderare ardentemente di cambiare. 

Tu, Signore, mi chiedi di fidarmi di te, della tua Parola, 

di lasciarmi scavare, zappare e concimare dalle tue cure. 

Aiutami, Signore!”. 


Adorazione Silenziosa

Ripetiamo insieme :  Abbi pietà di noi. 

Spirito Santo di franchezza nell’annuncio. 

Rit. 
Spirito Santo di formazione interiore. 


Rit. 
Spirito Santo di revisione di vita. 



Rit. 
Spirito Santo di conversione del cuore. 


Rit. 
Spirito Santo di pentimento sincero. 


Rit. 
Spirito Santo di confessione personale. 


Rit. 
Spirito Santo di penitenza comunitaria. 


Rit. 
Spirito Santo di correzione fraterna.


 Rit. 
Spirito Santo di impegno per il rinnovamento. 

Rit. 
Spirito Santo di resistenza al male. 



Rit.
Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

Adorazione Silenziosa  - Canto








RIFLESSIONE


Se non vi convertirete, perirete tutti. La gente va da Gesù a porgli problemi d'altri ed è richiamata a guardarsi dentro. Abbiamo visto due torri crollare, un 11 settembre , ma vi abbiamo letto solo un evento storico, evento d'altri, e non un appello alla nostra conversione. Dov'era Dio? No. Dov'era l'uomo, quel giorno? Se l'uomo non cambia, se non imbocca altre strade, se non si converte in costruttore di alleanza e di libertà, questa terra andrà in rovina perché fondata sulla sabbia della violenza e dell'ingiustizia. Se non vi convertirete, perirete tutti. Forse non nel fragore delle torri, ma nel dramma silenzioso della sterilità. L'ultima parabola mostra Dio che viene nella pazienza di un contadino: «Voglio lavorare ancora un anno attorno a questo fico e forse porterà frutto». Ancora un anno, ancora un giorno, la speranza smuove il calendario, rilancia la vita. «Forse, l'anno prossimo porterà frutto». In questo forse c'è il miracolo della pietà divina: una piccola probabilità, uno stoppino fumigante, una canna incrinata sono sufficienti a Dio. Si accontenta di un forse, si aggrappa a un fragile forse. Lascia un altro anno ai miei tre anni di inutilità; e si fida, oltre ogni speranza. Per lui il bene possibile domani conta più della sterilità di ieri. Convertirsi è credere a questo Dio, non al padrone che minaccia morte, ma al contadino fidente che si prende cura di quella zolla di terra che è il mio cuore. Dio si fida di me, io mi fido di Dio. In questo incontro di fedi, da un raddoppio di fiducia nasce la salvezza. Salvezza è portare frutto, per altri. Come il fico che, se vive solo per sé, non vive. Che, per vivere, deve dare, per la fame e la gioia d'altri, un frutto che permetta ad altri di gustare la vita e di maturarvi i propri frutti buoni.










(P. Ermes Ronchi)

Adorazione Silenziosa  
Guida Già al suo inizio, con il Mercoledì delle ceneri, la Quaresima ha proclamato e celebrato il dono della conversione del cuore. Non possiamo procurarcela con le nostre forze: dobbiamo essere docili all’azione soave e potente dello Spirito Santo, dobbiamo aiutare Dio ad aiutarci! Tutti siamo peccatori, su tutti incombe il pericolo di trovarsi impreparati davanti al giudizio di Dio. Forse ci troviamo nella condizione di quel fico che da diversi anni si dimostra sterile. Forse non abbiamo grosse colpe da confessare. Ma è anche vero che non abbiamo molti frutti da offrire. Ci accorgiamo di essere aridi, poveri, sprovveduti? Che cosa diamo a chi patisce la fame di pane, di sicurezza, di affetto, di stima, di fede, di speranza? 

Pausa per l’esame di coscienza 

· L’appello ricorrente in questo tempo quaresimale è: Convertitevi! Perché lo faccio cadere nel vuoto? Perché mi cullo nelle mie sicurezze, mi crogiolo nell’indifferenza? Scuotimi! La figura del contadino che prende le difese del fico m’incanta, mi commuove! Sei tu, Signore! Dopo questa parabola sento di volerti più bene, di averti conosciuto meglio. Tu sei la mia speranza, la mia unica speranza, la mia vera speranza! 

Canone
: Misericordias Domini in aeternu cantabo

· Signore Gesù, io non ho paura. Forse porterò frutto per l’avvenire. C’è in questo “forse” un capolavoro della tua bontà: vi leggo tutta la tua pazienza e la fiducia che nutri verso di me. Anche la Quaresima è un supplemento di tempo che mi concedi: ogni mattina mi guardi, sogni, attendi… Fai tutto tu: zappi e lavori la terra arida del il mio cuore. Ma se porto frutto, gioisci come se fosse merito mio! 

Canone
: Misericordias Domini in aeternu cantabo

· Ancora un anno, Signore, ancora un giorno. È la speranza che smuove il calendario e dilata la vita. Forse porterò frutto. Una piccola probabilità, uno stoppino fumigante, una canna incrinata a te sono sufficienti. Ti accontenti di un “forse”. E lasci un altro anno ai miei tre anni d’inutilità. Ti fidi di me oltre ogni speranza! 

Canone
: Misericordias Domini in aeternu cantabo
· Signore, è vero che c’è sempre tempo per convertirsi? Non voglio prendermi gioco della tua misericordia, approfittare del tuo amore. Fammi capire che tu sei paziente a modo tuo, non secondo i miei programmi. Il tempo che mi lasci non è per rimandare, ma per cambiare! 

Canone
: Misericordias Domini in aeternu cantabo
· Gesù, unico innocente, sei tu l’albero verde che fa frutto, ma hai avuto la sorte del legno secco: reciso dal tuo popolo, escluso, fuori le mura di Gerusalemme. In te, trafitto per le nostre 


colpe, siamo tutti perdonati, perché figli. 

Adorazione Silenziosa  - Canto
Preghiera

Le tue cure sono quanto di più penetrante attraversa i sentimenti umani. 

Quando nessuno ti considera per quello che sei 

e provi un senso di amarezza perché ti sembra di sprecare i tuoi giorni,... 

quando vorresti qualcuno affianco che ti capisse 

e invece ascolti unicamente parole di biasimo e di rimprovero, 

parole vane e parole pesanti come mattoni... 

quando sogni che un'alba nuova sorga al tuo orizzonte 

e ti affacci alla finestra della tua anima per cercare uno sguardo, un qualcosa... 

quando tutto ti sembra ormai perduto... 

allora, in questa tua morte e desolazione del cuore, 

allora, puoi, anima mia, incontrare il suo volto 

e ascoltare nel silenzio la bellezza dell'universo che fluisci la vita. 

Non devi abbattere muri o demolire palazzi, 

tutto quello che è stato va bene... resta solo da aprire una porta 

e consentire all'Altissimo di entrare con te nella tua storia di ieri, di oggi, di domani. 

Lui ti restituirà ciò che sei, finiscila di cercarti tra le macerie... 

tu sei molto di più che tutto il tuo fare. 

Ora guardi te stesso e il tuo vivere da un vetro opaco, 

con lui puoi guardare tutto da un vetro trasparente... 

Donami, Padre, i frutti del mio essere uomo, 

un impastato di amore che non lascerà più andare a vuoto le tue parole... Amen






Adorazione Silenziosa 

Guida La figura misteriosa che blocca la dura decisione del padrone ci chiarisce il ruolo di Gesù. Lui si mette in mezzo, intercede per noi, tenta sempre di riannodare i fili del dialogo. Il peccato ci lacera dentro, ci divide dagli altri, dal mondo, da Dio. Ma il pentimento e il perdono ci riportano allo scambio vitale con noi stessi, con il prossimo, con il creato, con il Signore. In questa pace riacquistata apriamoci all’accoglienza e alla solidarietà: intercediamo anche noi per la salvezza delle famiglie, della Chiesa, dell’umanità.  Ripetiamo insieme: 

ASCOLTACI, SIGNORE. 

Per i vescovi, i sacerdoti e i religiosi: perché imparando a stare con Cristo nella 
contemplazione,  sappiano essere aperti alla novità dei segni che salvano  e convertono la vita della Chiesa. 

Noi ti preghiamo. 

Per ogni uomo che soffre, che lotta, che vive nel peccato:  perché giunga alla vera

liberazione nel corpo e nello spirito vivendo in pienezza I'Eucaristia del Signore. 
Noi ti preghiamo. 

Per tutti noi: perché la misericordia del Padre  spezzi il nostro cuore di pietra e ci converta, ci purifichi,  crei in noi un cuore nuovo, un cuore puro, gioioso di essere salvato. 
Noi ti preghiamo. 

Per i malati gli infermi e gli anziani: perché nella fede in Cristo Salvatore  e nella Sua Parola sappiano accettare la croce della loro sofferenza  ed offrire tutto per la conversione dei cuori.  Noi ti preghiamo. 
Orazione Finale  Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Presenza tra noi che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. Fa che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per mettere in pratica quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Fa che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma anche praticare la Parola. Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.

Benedizione Eucaristica - Canto finale
